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Violenza donne: Con i Bambini, 10mIn per orfani di femminicidio-3-

Milano, 22 lug. (LaPresse) - A livello europeo, la consapevolezza del fenomeno & in crescita, ma
la raccolta omogenea dei dati e la codificazione esatta dei ‘figli orfani di femminicidio’ (o pit
ampiamente, di crimine domestico) sono ancora in fase di affinamento. La vita dei figli di vittime
di un crimine domestico viene fortemente sconvolta, dal momento che non affrontano un lutto
ordinario, ma un trauma complesso e stratificato, che comprende: la perdita violenta e
contemporanea di entrambi i genitori: uno ucciso, l'altro in carcere o latitante. Questo impedisce

un processo di elaborazione del lutto ‘normale’ e li espone a un senso di abbandono e

tradimento profondo. Il trauma dell'esposizione: spesso, bambini e ragazzi sono stati testimoni
diretti o indiretti delle violenze che hanno preceduto 'omicidio, se non dell'atto stesso, con la
conseguente esposizione a un disturbo da stress post-traumatico (PTSD) complesso. (Segue).
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